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Non più lo spazio che “esporta”, 
ma che si fa involucro di attività “importate” dalla comunità. 
Luogo di incontro degli interessi tra diversi attori, 
che possono scambiarsi usanze, passioni, idee, 
generando nuove relazioni e cultura che tornano poi 
verso l’esterno per valorizzare l’intera comunità e il suo territorio.

Spazi attrezzati e �essibili e una piattaforma digitale 
semplice e immediata rendono possibile un nuovo modo 
di fare e fruire cultura. 
Gli spazi possono essere prenotati on line direttamente 
dagli utenti per organizzare incontri, eventi, spettacoli. 
Si genera in modo continuo il calendario della programmazione, 
la comunicazione e la di�usione dei contenuti.
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Museo archeologico 
nazionale Jatta di 
Ruvo di Puglia.

Concattedrale di 
Santa Maria Assunta.

Chiesa di 
San Domenico.

associazione 
nazionale 
città 
dell'olio.

Settimana 
Santa di 
Ruvo di 
Puglia.

parco 
nazionale 
dell’alta 
murgia.

Talos
festival.

PROGRAMMA SETTIMANALE:

lun 
mar
mer
gio
ven
sab 

8 13 EVENTO

concerto 
conferenza

cineforum
spettacolo 
notte 

mostra 

SALA MEETING 
1
GG MM AAAA
H 8.30

MUSIC ROOM 2
GG MM AAAA
H 18.30

Il recupero e la destinazione culturale del 
convento dei Cappuccini di Ruvo rappresentano 
un’opportunità concreta per applicare nuove 
modalità di intervento risanativo, di fruizione, di 
interazione, di gestione, nel tema sempre più 
ampio e attuale di rigenerazione urbana, 
architettonica e culturale del nostro paese.

Oggi l’esigenza più di�usa legata alla cultura è 
disporre di un luogo di condivisione che veda le 
persone non più come fruitori ma come soggetti 
attivi del processo. Così proponiamo un luogo, 
tecnologicamente avanzato e �essibile che 
possa non solo esporre cultura ma accogliere 
processi culturali tramite la disponibilità di spazi 
e attrezzature.

Il centro culturale non autogenera in modo 
esclusivo contenuti, il cui costo di ideazione, 
realizzazione e gestione vincolano spesso 
qualità e quantità, ma accoglie risorse esterne, 
rendendo disponibili i propri spazi, 
gratuitamente o onerosamente, a generatori di 
cultura: start up, artisti, docenti, associazioni, 
società civile, enti e imprenditoria, per creare 
nuove forme di fruizione, di partecipazione e al 
contempo un forte radicamento territoriale.


